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Quanto è bella l’esperienza dei discepoli! E 

quanto vorremmo poterla vivere anche noi. 
Le loro paure, la loro delusione, la loro chiusura, le 

loro domande … tutto ha un senso, o meglio a tutto 
Gesù risorto dà un senso. 

Il Risorto appare; e lo fa presto! Appare «la sera di 
quello stesso giorno». 

Appare lì dove le porte sono serrate per la paura. 
Appare lì dove vite e cuori sono in uno stato note-
vole di agitazione, e dice: «Pace a voi!».  

Appare tra chi nutre in sé mille domande, tra delusi 
e amareggiati. Appare, e mostra mani e fianco: segno 
indiscutibile di riconoscimento.  

Appare e, a gente che ha rinnegato, che è fuggita, 
che non è riuscita a seguirlo fino in fondo, dice: 
«Come il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi». E poi appare ancora, otto giorni dopo … e, a 
chi fa fatica a credere a quanto altri dicono, mostra le 
mani e chiede di toccare. 

È lo Spirito ricevuto dai discepoli nel cenacolo e non 
da Tommaso ad aver permesso ai primi di credere e 
raccontare. È il dono dello Spirito, già ricevuto da al-
cuni sotto la croce, a far sì che il Risorto, vivo, continui 
a essere presente anche tra noi. È lo Spirito che opera 
in noi a renderci capaci di accorgerci della presenza 
silenziosa ma operativa del Risorto.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, ci chiami ad essere popolo del tuo 
Regno, seme per un’umanità rinnovata dalla misericor-
dia, capace di costruire un mondo migliore. Kyrie, elei-
son. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Signore Gesù, hai mostrato nelle parole e nei gesti la 
tenerezza e la misericordia di Dio perché nessuno si 
senta escluso dal suo amore. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore, sei morto e sei risorto e doni lo Spirito che 
ci rende anche nel nostro tempo testimoni della tua 
bontà e della bellezza di Dio. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Glora a Dio 
 e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

Dio di eterna misericordia, che ogni anno nella festa 
di Pasqua ravvivi la fede del tuo popolo santo, accresci 
in noi la grazia che ci hai donato, perché tutti compren-
diamo l’inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha 
purificati, dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue 
che ci ha redenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dagli Atti degli apostoli                      4,32-35 

 
La moltitudine di coloro che erano diventati credenti 

aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno consi-
derava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra 
loro tutto era comune.  

Con grande forza gli apostoli davano testimonianza 
della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di 
grande favore. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, 
perché quanti possedevano campi o case li vendevano, 
portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo 
deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distri-
buito a ciascuno secondo il suo bisogno. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 
 

Salmo 
dal salmo 117 

 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
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Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 

 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo  è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo  è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo         5,1-6 

 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato 

generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama 
anche chi da lui è stato generato.  

In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando 
amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. 

In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osser-
vare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non 
sono gravosi. 

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e 
questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra 
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fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù 

è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e 
sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con 
l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimo-
nianza, perché lo Spirito è la verità. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Perché mi hai veduto, Tommaso, 
tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto 
e hanno creduto! 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Giovanni                  20,19-31 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, men-
tre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
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mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere 
il Signore.  

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, 
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro 
a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era 
con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri di-
scepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: 
«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la 
mia mano nel suo fianco, io non credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e 
c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse 
a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie 
mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non 
essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: 
«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi 
hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri 
segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma que-
sti sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, 
il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Signore Gesù ti riconosciamo risorto e presente tra 
noi come tra gli apostoli nel cenacolo. A te affidiamo 
la nostra preghiera e la nostra speranza. Preghiamo in-
sieme dicendo: Signore, accresci in noi la fede. 
T. Signore, accresci in noi la fede. 
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L. Per Papa Francesco, perchè sia illuminato sempre 
dallo Spirito Santo e sostenuto dall'incessante pre-
ghiera di tutte le comunità cristiane. Preghiamo. 
T. Signore, accresci in noi la fede. 
 
L. Tutti siamo un po’ come Tommaso, desiderosi di 
segni e conferme nel credere. Perchè il Signore accresca 
in noi il dono della fede, rendendoci capaci di superare 
dubbi e incertezze. Preghiamo. 
T. Signore, accresci in noi la fede. 
 
L. "Pace a voi!". Così Gesù salutò gli apostoli riuniti. 
Perchè il gesto di pace che ci scambiamo durante l’eu-
carestia, non sia solo una formalità, ma ci aiuti a ricor-
dare il nostro impegno a vivere la pace, per portarla 
anche agli altri. Preghiamo. 
T. Signore, accresci in noi la fede. 
 
L. Tante persone senza lavoro e senza futuro, atten-
dono che la società venga incontro alle loro necessità. 
Fa’, o Signore, che tutti quelli che hanno responsabilità 
in campo amministrativo, sociale ed economico pos-
sano dare risposte pronte e concrete. Preghiamo. 
T. Signore, accresci in noi la fede. 
 
L. Tu, o Signore, ti ripresenti a Tommaso anche se du-
bita. Tu ami le persone che cercano e s’interrogano. Do-
naci il coraggio di porre domande invece di dare 
sempre risposte, per creare così nella comunità co-
scienze vive. Preghiamo. 
T. Signore, accresci in noi la fede. 



L. (battesimo) Veglia su Margherita, proteggila e guidala 
in questo magnifico viaggio che è la vita. Aiutala a su-
perare le difficoltà che incontrerà e illumina ogni suo 
passo. Aiutaci ad insegnarle che la vita è un dono pre-
zioso da vivere a pieno nella gioia dei tuoi insegna-
menti. Preghiamo. 
T. Signore, accresci in noi la fede. 
 
S. Signore Gesù, come le generazioni cristiane che ci 
hanno preceduto, noi ti amiamo senza averti visto, 
senza vederti crediamo in Te; aiutaci, in un mondo che 
non crede, a rimanerti fedeli sempre. Te lo chiediamo 
per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Sei Risorto, Signore Gesù, e sei tra noi! 
Le tue mani ferite diventano segno di vita; 
il tuo costato colpito, 
fonte zampillante di eternità; 
il tuo corpo trafitto ma vivo, 
nutrimento di salvezza. 
Insegnaci a credere in te, Signore, senza vedere, 
insegnaci ad affidarci a te, 
insegnaci ad aprirci al dono del tuo Spirito. 
Possa la beatitudine dei non-vedenti 
risuonare oggi tra noi che, 
pur non vedendo, crediamo. 
Amen. 
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Porte sbarrate 
 

e cuori impauriti 

 
di don Luigi Verdi 

 
Passa a porte chiuse il Risorto, senza rumore di passi 

o di chiavi nella serratura, neanche il cigolio di una ma-
niglia; passa attraverso i muri tra cui i discepoli se ne 
stavano rintanati “per paura”. 

E cosa si dicevano tra loro, cosa passava nel loro 
cuore? Dovevano credere a quel che avevano detto 
loro Maddalena e le altre donne, che invece le loro 
porte le avevano aperte al mattino presto e, spinte da 
passi innamorati, si erano recate al sepolcro? 

E Pietro e Giovanni che dopo la corsa mattutina ave-
vano visto la tomba vuota, possibile che non avessero 
trovato di meglio da fare che chiudersi in casa con gli 
altri? Quanto subbuglio nel loro cuore, che frastuono 
di emozioni, di pensieri contrastanti, un uragano di im-
pressioni e di inquietudini! 

Arrivano allora come un balsamo le parole di Gesù: 
“Pace a voi”. Parole ripetute ancora: li conosceva bene 
i suoi ragazzi, lo sapeva che avevano bisogno di un an-
tidoto alla paura, e cosa è la pace se non il contrario 
della paura? Lo sapeva che erano pieni di sensi di colpa 
per i tradimenti, per la solitudine a cui lo avevano ab-
bandonato, per essersene scappati ancora e sempre per 
paura. 



E ora, come una carezza, quelle parole “Pace a voi!” 
come a dire “state tranquilli, quel che è stato è stato, 
vi voglio ancora bene.” Il soffio su di loro giunge così 
come il vento a gonfiare le vele, a spazzare la cenere 
del passato per poter riprendere ad andare: solo chi è 
stato perdonato può perdonare, solo chi ha vissuto il 
batticuore dell’essere stato abbracciato dopo uno sba-
glio può a sua volta abbracciare. 

E allora che sia pace davvero, inondata dall’amore. 
Eppure li ritroviamo otto giorni dopo ancora là, con la 
porta ben chiusa, immobili e statici come se niente 
fosse successo e Gesù torna, Lui torna sempre. E questa 
volta c’è anche il proverbiale Tommaso. 

Come segno di riconoscimento il Risorto non ha che 
le ferite, solo queste bastano, agli occhi di Tommaso, 
per fargli esclamare una dichiarazione di amore: il Dio 
che mi appartiene è un Dio vivo e ferito. 

Quanto ci somigliano questi discepoli nel loro aprire 
e sbarrare porte e cuori, nelle loro paure, nel loro cre-
dere a sbalzi e tentoni e se perfino per loro fu difficile 
credere, la carezza di Gesù è invece tutta per noi: 
“beati!” Preziose le ferite, grazie a loro Lo riconosciamo 
anche nella carne e nell’animo straziati degli uomini e 
delle donne di oggi, segno di un amore che non muore, 
di un bisogno di risorgere sempre; così preziose che 
forse saranno anche il nostro distintivo, come in terra 
così in cielo. 
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Battesimo di Margherita 
 

RITI DI ACCOGLIENZA 
 
Celebrante: Margherita, che cosa desideri? 
Margherita: Voglio diventare amica di Gesù, cristiana. 
Celebrante: Perché vuoi diventare cristiana? 
Margherita: Perché credo in Gesù Cristo. 
Celebrante: La fede in Gesù Cristo che cosa ti dona? 
Margherita: La vita per sempre con Dio. 
 
Celebrante: Margherita già credi in Gesù Cristo e ti stai 
preparando a ricevere il Battesimo; con grande gioia ti 
accogliamo nella famiglia cristiana, nella quale potrai 
conoscere sempre meglio il Signore Gesù Cristo. 
Insieme con noi t’impegni a vivere come figlia di Dio, 
secondo le parole del Signore: “Amerai Dio con tutto il 
tuo cuore” e “Amatevi l'un l'altro, come io ho amato 
voi”. 
Margherita, avvicinati alla tua famiglia e invitala a ve-
nire qui insieme con te per esprimere il loro consenso. 
 
Celebrante: Vostra figlia domanda di ricevere il Batte-
simo. Voi date il vostro consenso? 
Famiglia: Sì, diamo il nostro consenso. 
Celebrante: V’impegnate ad aiutarla e a sostenerla? 
Famiglia: Sì, ci impegniamo. 
Celebrante: Margherita, per proseguire la strada oggi 
intrapresa, ha bisogno del sostegno della nostra fede e 
della nostra carità; domando perciò anche a voi: vi im-
pegnate ad aiutarla nel suo cammino di fede? 
Tutti: Sì, ci impegniamo. 
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SEGNO DI CROCE SULLA FRONTE 
 
Celebrante: Margherita, Gesù, per primo ti ha chiamata 
a diventare cristiana. Rimani dunque fedele al suo 
amore e sempre vicino a lui. 
È per questo che ti segno col segno della croce di Gesù 
Cristo, che è il segno dei cristiani. 
D'ora in poi, ogni volta che farai questo segno ricordati 
di Gesù e del suo amore per te. 
 

CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 
 
Celebrante: Supplichiamo, ora, Dio Padre onnipotente, 
perché a Margherita, che col consenso della famiglia, 
chiede il Battesimo, conceda di entrare a far parte dei 
suoi figli di adozione in Cristo Gesù. 
 

BENEDIZIONE DELL’ACQUA 
 
Celebrante: Padre misericordioso, dal fonte del Batte-
simo hai fatto scaturire in noi la nuova vita di figli. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
 
Celebrante: Tu dall'acqua e dallo Spirito Santo fai di 
tutti i battezzati un solo popolo in Cristo. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
Celebrante: Tu infondi nei nostri cuori lo Spirito del tuo 
amore per darci la libertà e la pace. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
Celebrante: Tu chiami i battezzati perché annunzino 
con gioia il Vangelo di Cristo nel mondo intero. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 



Celebrante: E ora benedici quest'acqua per il Battesimo 
di Margherita, che hai scelto e chiamato alla nuova na-
scita nella fede della Chiesa, perché abbia la vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
Celebrante: Margherita, prima di essere battezzata, da-
vanti alla Chiesa, rinunzia a satana e professa la tua 
fede. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
Celebrante: Margherita, hai chiesto il Battesimo. 
Tutti oggi ti promettono l'esempio della loro fede e il 
loro fraterno aiuto. Ora con fiducia, davanti alla Chiesa, 
fai la tua professione di fede e sarai battezzata. 
Celebrante: Rinunci a satana e a tutte le sue opere e se-
duzioni? 
 
Margherita: Rinuncio. 
 
Celebrante: Rinunci al peccato per vivere nella libertà 
dei figli di Dio? 
 
Margherita: Rinuncio.  
Celebrante: Rinunci alle seduzioni del male per non la-
sciarti dominare dal peccato? 
 
Margherita: Rinuncio. 
 
Celebrante: Rinunzi a satana, origine e causa di ogni 
peccato? 
Margherita: Rinuncio. 
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UNZIONE CON L’OLIO DEI CATECUMENI 
 
Celebrante: ti ungo con l'olio, segno di salvezza: ti for-
tifichi con la sua potenza Cristo Salvatore, che vive e 
regna nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 
Celebrante: Credi in Dio. Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra? 
 
Margherita: Credo. 
 
Celebrante: Credi in Gesù Cristo, suo unico Figlio, no-
stro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del 
Padre? 
 
Margherita: Credo. 
 
Celebrante: Credi nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei pec-
cati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
 
Margherita: Credo. 
 

BATTESIMO 
 
Celebrante: 
 

MARGHERITA IO TI BATTEZZO 
NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO 

E DELLO SPIRITO SANTO 
17



UNZIONE CON IL CRISMA 
 
Celebrante: 

Margherita, Dio onnipotente, Padre del nostro 
Signore Gesù Cristo, che ti ha fatto rinascere dall'acqua 
e dallo Spirito Santo, e ti ha dato il perdono di tutti i 
peccati unendoti al suo popolo, egli stesso ti consacra 
con il crisma di salvezza, perché inserita in Cristo, sa-
cerdote, re e profeta, tu sia sempre membro del suo 
corpo per la vita eterna. 
 
Tutti: Amen. 
 

CONSEGNA DELLE VESTE BIANCA 
 
Celebrante: 

Margherita, sei diventata nuova creatura e ti sei 
rivestita di Cristo. 
Ricevi la veste bianca e portala senza macchia davanti 
al nostro Signore Gesù Cristo, per avere la vita eterna. 
 
Tutti: Amen. 
 

CONSEGNA DEL CERO ACCESO 
 
Celebrante: Sei diventata luce in Cristo. 

Cammina sempre come figlia della luce, perché 
perseverando nella fede tu possa andare incontro al Si-
gnore che viene, con tutti i santi, nel regno dei cieli. 
 
Tutti: Amen. 
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Chiamati a rinnovare  
il Consiglio Pastorale 

della nostra Parrocchia 
 
IL RINNOVO DEL NOSTRO CONSIGLIO PA-

STORALE PARROCCHIALE è un avvenimento 
importante, un’occasione per riflettere e dare 
nuova freschezza al nostro cammino di chia-
mati ad annunciare e a testimoniare il Van-
gelo, nella Chiesa.  

Il CONSIGLIO è formato da persone che, in-
sieme al parroco, si consultano sui problemi 
della parrocchia, promuovendo iniziative utili 
alle esigenze pastorali di tutta la comunità 
parrocchiale, in stretto collegamento con la 
diocesi, con la forania (l’insieme delle parroc-
chie dei comuni di Pordenone e Cordenons) e 
con l’Unità Pastorale (le parrocchie Sacro 
Cuore, Immacolata Concezione, San Lorenzo, 
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Sant’Agostino, Santi Ilario e Taziano).  
È PASTORALE, perché ricorda l'immagine 

biblica del pastore, dell'ovile e delle pecore, 
dove l’ovile è rappresentato dalla chiesa; il pa-
store è Gesù e quelli che lavorano insieme, in 
suo nome, collegati con Lui, rappresentano il 
gregge, il popolo di Dio in cammino.  

È PARROCCHIALE, perché insiste su un ter-
ritorio ben definito, per noi quello di Rorai-
grande, e le persone, chiamate a far parte del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale, dovrebbero 
rappresentare tutti noi. Per questo motivo, è 
auspicabile che una parte di esse venga scelta 
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dai parrocchiani stessi, mediante consulta-
zioni, segnalazioni e proposte.  

 
Uomini e donne 
corresponsabili 

nella vita pastorale parrocchiale 
 
Tutti noi, cristiani e parrocchiani, siamo in-

sieme responsabili della vita pastorale della 
nostra Parrocchia e il rinnovo del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale, deve essere motivo di 
riflessione sulla nostra corresponsabilità.  

I sacramenti del battesimo e della cresima, 
che abbiamo ricevuto, ci hanno resi parte del 
Corpo di Cristo, che è la Chiesa, membra attive 
e vive dell’apostolato. 

Siamo perciò chiamati ad annunciare e a te-
stimoniare la buona notizia del Vangelo, in 
virtù di un diritto, che nessuno ci può più to-
gliere, ma soprat-
tutto di un dovere al 
quale non possiamo 
più rinunciare. 

San Giacomo (2,14-
18), nella sua lettera 
scrive: “Che giova, 
fratelli miei, se uno 
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dice di avere la fede ma non ha le opere? 
Forse che quella fede può salvarlo? Se un 

fratello o una sorella sono senza vestiti e 
sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice 
loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e sa-
ziatevi», ma non date loro il necessario per il 
corpo, che giova? 

Così anche la fede: se non ha le opere, è 
morta in sé stessa. Al contrario uno potrebbe 
dire: Tu hai la fede ed io ho le opere; mo-
strami la tua fede senza le opere, ed io con le 
mie opere ti mostrerò la mia fede.”  

Tutti siamo chiamati a vivere la nostra fede, 
nella quotidianità, incarnandola e realizzan-
dola con opere concrete, in famiglia e nel 
luogo di lavoro, andando a fare la spesa e in 
vacanza, al bar, etc. 

Ma anche nella nostra comunità, piccola 
chiesa locale, di Roraigrande, possiamo impe-
gnarci, in modo corresponsabile per la vita pa-
storale parrocchiale, in sintonia con l’azione 
del pastore che lo Spirito Santo ci ha inviato 
come guida. 

Tanti sono gli impegni e le possibili chia-
mate a cui possiamo rispondere, donando un 
po’ del nostro tempo: catechisti, animatori, 
gruppi di carità, lettori, cantori, gruppo puli-
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R Ri in nn no ov vo o  C Co on ns si ig gl li io o  P Pa as st to or ra al le e  P Pa ar rr ro oc cc ch hi ia al le e
zie, gruppo fidanzati, volontari nei festeggia-
menti e in tante altre occasioni, etc… 

 
IN SINTESI 

 
Il CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

promuove, sostiene, coordina e verifica tutta 
l’attività pastorale della parrocchia, al fine di 
suscitare la partecipazione attiva delle varie 
componenti di essa, nell’unica missione della 
Chiesa: evangelizzare, santificare e servire 
l’uomo nella carità.  

COME CRISTIANI, BATTEZZATI E CRESI-
MATI, NOI abbiamo sì il compito di miglio-
rare, con le nostre opere, la qualità della 
nostra vita quotidiana, ma siamo anche chia-
mati a migliorare la qualità della vita della no-
stra comunità d’appartenenza.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 

“Un pane per amor di Dio”  

"Un pane per amor di Dio" è l'iniziativa, ormai tra-
dizionale nella nostra diocesi, che ci educa a gesti di 
amore e di attenzione per i più bisognosi; è una ri-
sposta a richieste concrete dei nostri missionari; è 
vivere il digiuno non soltanto sottraendo ma met-
tendo insieme. 

Facciamo in modo che la preghiera "dacci oggi il 
nostro pane quotidiano" ci aiuti ad andare oltre alle 
nostre necessità, al nostro accumulare. Saremo così 
noi il volto delle vera Provvidenza, di cui tanti poveri 
faranno esperienza. 

Raccogliamo il frutto delle rinunce e dei risparmi 
durante le celebrazioni delle s. Messe o in canonica.

 

Sono tornati alla casa del Padre 

def. Tarcisio Zannier di anni 94 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.
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 Caritas parrocchiale  
Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 

l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. 

Contando sulla vostra sempre grande generosità 
abbiamo bisogno in particolare di: RISO, OLIO DI 
OLIVA E DI SEMI, ZUCCHERO, BISCOTTI, POMO-
DORO IN SCATOLA.

 

Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto di 
solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e di su-
ghero. Portateli in Canonica o depositateli nel con-
tenitore all’ingresso della nostra chiesa.

 

La parrocchia in internet   
È presente in Facebook: parrocchiaroraigrande  
È possibile iscriversi alla lista parrocchiale, inviando 

una e-mail di richiesta, per ricevere settimanalmente, 
via e-mail, il libretto parrocchiale domenicale conte-
nente commenti, testi di riflessione e avvisi.  

www.parrocchiaroraigrande.it 
e-mail: parrocchiaroraigrande@gmail.com
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Domenica 7 aprile - II del tempo di Pasqua 
           09.00 per la Comunità 

11.00 def. Egidio 
def. Virgilio e Carla Marson 

18.30 secondo intenzione 
Lunedì 8 aprile 

18.30 def. Giovanni Loca 
Martedì 9 aprile 

18.30 def. Daniele Bonora 
Mercoledì 10 aprile 

18.30 secondo intenzione 
Giovedì 11 aprile 
           18.30 def. Giovanni, Fioravante, Santa 

def. Agostino Santarossa  
Venerdì 12 aprile 

18.30 def. Santa Bonato 

Sabato 13 aprile 
18.30 secondo intenzione 

Domenica 14 aprile - III del tempo di Pasqua 
           09.00 Rolando, Maurizio, Doretta, Sara 

11.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione

 

SS. Messe per i defunti dal 7 al 14 aprile 2024




